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122,6 

Mld €

71,8 

Mld €

PNRR italiano – Contesto di riferimento

RATE SCADENZE
N°TRAGUARDI/

OBIETTIVI
IMPORTO
Mld/€

SOVVENZIONI
Mld/€

PRESTITI
Mld/€

PAGAMENTO 
RICHIESTO

PAGAMENTO 
OTTENUTO

Pre finanziamento 13/08/2021 - 24,9 9 15,9 SI SI

I rata 31/12/2021 51 21 10 11 SI SI

II rata 30/06/2022 45 21 10 11 SI SI

III rata 31/12/2022 54 18,5 10 8,5 SI SI

IV rata 30/06/2023 28 16,5 2 14,5 SI NO (*)

Ulteriori sei rate
30/06/2026 
(ultima rata)

356 89,6 27,9 61,7 - -

Il PNRR ha una dotazione attuale di 194,4 miliardi di euro, a cui vanno aggiunti 30,6 miliardi di euro dal 
Fondo Complementare Nazionale.

A seguito della modifica della struttura del Piano è stata prevista una nuova missione, la Missione 7, 
dedicata al capitolo REPowerEU, con una dotazione di 11,2 miliardi di euro di cui 6,3 dedicati alla 
Transizione 5.0. Il capitolo REPowerEU comprende 12 investimenti, 5 riforme e 5 scale up di 
investimenti PNRR.

Il Piano attuale prevede 66 riforme e 150 investimenti. 

Ad oggi l’Italia ha già incassato 102 miliardi di euro grazie all’erogazione delle prime quattro rate.

PNRR

194,4 Mld€ Prestiti

Sovvenzio
ni  fondo 
perduto

(*) Pagamento previsto entro fine anno
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Iter per la revisione del PNRR

Il regolamento (UE) 2021/241 prevede la possibilità di effettuare modifiche e revisioni ai Piani Nazionali, al fine di poter tener conto di 
circostanze oggettive, che impediscono o rallentano il raggiungimento degli obiettivi fissati in precedenza.

L’inflazione più alta del previsto ha causato l’innalzamento dei prezzi, le conseguenze della guerra in Ucraina si sono riversate in diversi 
settori, per queste e altre circostanze imprevedibili è stato deciso di apportare modifiche al Piano.

È stata, quindi, avviata la procedura di revisione del Piano, attraverso la collaborazione con tutte le amministrazioni titolari:

27 luglio 2023

La proposta di revisione è 
stata approvata dalla 
cabina di regia

7 agosto 2023

La proposta è stata 
trasmessa ai Servizi della 
Commissione

4 settembre 2023

Viene avviato l’iter
istruttorio

24 novembre 2023

La Commissione approva la 
revisione del PNRR italiano

8 dicembre 2023

Il Consiglio approva la 
revisione del PNRR italiano
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Avanzamento PNRR per missione

Con l’approvazione delle modifiche al PNRR, l’Italia potrà beneficiare di oltre 225 Mld€ con un nuovo capitolo destinato alla transizione 
energetica e 5.0 del Paese

Avanzamento della spesa per missione

Digit., innovazione, 
competitività, cultura e 

turismo 
M1

Rivoluzione verde e 
transizione ecologica

M2

Infrastrutture per una 
mobilità sostenibile 

M3

Istruzione e ricercaM4

Inclusione e coesioneM5

Salute M6

% completamento, Mld€

26%59%15%

9%75%
15%

53%33%14%

29%67%4%

15%84%1%

24%75%

100%

50,1

64,7

29,8

31,1

19,7

18,5

11,2Re PowerEUM7

Nuova missione prevista dalla
revisione del Piano

La rimodulazione del Piano ha avuto impatti principalmente sulle Missioni del PNRR lasciando invariata la programmazione a 
valre sul fondo complementare (PNC)- Focus Next Slide 

Speso

Impegnato

Da Impegnare
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41.336,8

55.525,0

Dotazione Iniziale Series

23.745,4

30.085,6

16.919,6

15.625,5

In data 24/11 la Commissione UE ha 

approvato il PNRR modificato dall’Italia, con 

l’introduzione di una nuova Missione, M7, 

dedicata al REPowerEU

Missioni Dotazione Finale (Mld€)

Dotaz. definanziata

Modifiche

Missione soggetta a: Nuove misureDefinanziamento

123 Modifiche al PNRR di cui 6

Nuove Misure proposte

+2,9 Mld€ rispetto alla 

dotazione PNRR originaria

22 investimenti/ riforme legati al 

REPowerEU di cui 

― 12 Nuovi investimenti 

― 5 Scale-up Inv. PNRR

― 5 Riforme 

Digit., inn., 
competitività, 

cultura e turismo 
M1

Rivoluzione verde e 
trans. ecologicaM2

Infrastrutture per 
una mobilità 
sostenibile 

M3

Istruzione e ricercaM4

Inclusione e 
coesioneM5

SaluteM6

Re PowerEUM7

Dotaz. Incrementata

40,3

11,2

59,5

25,4

30,9

19,9

15,6

1,0

-3,9

-1,7

-0,8

-2,9

0,0

41,3

55,5

23,7

30,1

16,9

15,6

La revisione del PNRR ha portato ad un aumento della dotazione di 2,9 Mld € con l’inserimento di una Missione 7 dedicata al REPowerEU.

Impatti revisione del Piano sulla dotazione finanziaria
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Con la modifica del Piano sono stati dedicati 11,17 Mld€ a sostegno del RePowerEU. E’ stato introdotto un nuovo capitolo dedicato al 
rafforzamento dell’economia circolare e l’approvvigionamento energetico da fonti rinnovabili al fine di favorire l’autonomia energetica
del Paese.

INVESTIMENTI
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U ▪ Il Piano si compone di 17 investimenti, di cui 5 a potenziamento di misure

PNRR1 esistenti

▪ Il Piano si compone di 5 riforme, finalizzate ad 

accelerare il raggiungimento degli obiettivi 

ambientali prefissati

Riduzione 

costi
▪ Riduzione costi di connessione di 

impianti di biometano

Power 

Purchasing 

Agreement

▪ Contratti innovativi per garantire 
remunerazione stabile a chi 
investe nelle rinnovabili

Green skills ▪ Upskilling/ reskilling di risorse
umane del privato e nella PA

Riduzione 

sussidi
▪ Riduzione sussidi ambientalmente 

dannosi dal 2026

Testo unico ▪ Adozione Testo unico per 
autorizzare le fonti rinnovabili

100%MISSIONE 7

56%Transizione 5.0

16%
Infrastrutture

energetiche

16%
Energie

rinnovabili

10%Trasporti

1%
Supply Chain e

Green skill

11,18

6,30

1,83

1,79

1,10

0,15

Ambiti di intervento

% su totale, Mld€

Investimenti

17

1

3

8

2

3

RIFORME

Focus Missione 7: Capitolo REPowerEU



10

La revisione del PNRR consentirà all'Italia di ricevere 0,5 miliardi di euro come prefinanziamento dei fondi REPowerEU.

INVESTIMENTI PER LE IMPRESE

INVESTIMENTI PER EMILIA ROMAGNA – MARCHE – TOSCANA

INVESTIMENTI PER RETI E INFRASTRUTTURE

INVESTIMENTI PER FAMIGLIE E LAVORO

INVESTIMENTI  E RIFORME PER I  GIOVANI

INVESTIMENTI PER LA SALUTE

Le principali misure 

di investimenti 

riguardano:

Focus Next slide

Investimenti modificati
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Investimenti per le imprese

Semplificare il quadro 
degli incentivi

Rafforzare la 
piattaforma 
“Incentivi.gov.it” e il 
Registro Nazionale degli 
Aiuti di Stato (RNA)

PARCO AGRISOLARE: L’investimento viene rifinanziato con ulteriori 852 milioni di 
euro, per sostenere l’installazione di pannelli fotovoltaici, sistemi di gestione 
intelligente dei consumi elettrici e accumulatori, e incentivare il rinnovo dei tetti per 
aumentare il risparmio energetico da parte delle aziende agricole.

TRANSIZIONE 5.0: Predisposto un programma da 6,3 miliardi di euro in crediti 

d’imposta, volto a sostenere gli investimenti in efficientamento energetico, l’uso di 

energie rinnovabili e la formazione del personale per una maggiore efficienza 

energetica e la tutela dell'ambiente.

SUPPORTO ALLE PMI PER L’AUTOPRODUZIONE DI ENERGIA DA FER: L’investimento 
destina 320 milioni di euro alle pmi, per l’acquisto di beni necessari 
all’autoproduzione, all’autoconsumo o allo stoccaggio e accumulo di energia prodotta 
da fonti energetiche rinnovabili.

MATERIE PRIME CRITICHE: Predisposti 50 milioni di euro per sostenere la ricerca e lo 
sviluppo delle materie prime critiche necessarie al rilancio della crescita e della 
competitività del sistema produttivo.

TRANSIZIONE ECOLOGICA E TECNOLOGIE NET ZERO: L’investimento da 2,5 miliardi di 
euro sostiene lo sviluppo delle filiere strategiche per la transizione verso un’economia 
a zero emissioni, l’efficienza energetica e la sostenibilità dei processi produttivi.

CONTRATTI DI FILIERA: 2 miliardi di euro per il finanziamento dei Contratti di Filiera 
nei settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo.

FONDO TEMATICO BEI PER IL TURISMO: 308 milioni di euro aggiuntivi per rafforzare 
strutturalmente e aumentare la competitività del settore turistico.

NUOVI INTERVENTI

La nuova riforma per la revisione 

del Piano ha come obiettivo il 

riordino e la riorganizzazione degli 

incentivi per le imprese , fornendo 

a quest’ultime strumenti 

informativi semplici ed efficaci. 

Lo scopo è:
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16,09

Investimenti per Emilia Romagna – Marche – Toscana

Ricostruire e sostenere i 
territori colpiti dalle 
alluvioni nel 2023

DIFESA IDRAULICA: messa in sicurezza dei centri abitati, attraverso interventi volti a 
proteggere insediamenti e abitanti da eventi di piena dei corsi d’acqua. Lo scopo di 
questi interventi è realizzare opere che proteggano dall’erosione attraverso il controllo 
delle portate fluviali e dei corsi d’acqua, intervenendo a protezione di ponti e 
infrastrutture dalle esondazioni.

RIPRISTINO PATRIMONIO EDILIZIO RESIDENZIALE PUBBLICO, STRUTTURE SANITARIE E 

SOCIOSANITARIE PUBBLICHE: interventi volti al rinnovamento del patrimonio edilizio 

urbano con l’obiettivo di combattere l’emergenza abitativa; adozione di misure volte al 

miglioramento strutturale degli edifici sanitari e sociosanitari per un efficientamento dei 

servizi.             

RIPRISTINO VIABILITÀ INFRASTRUTTURE STRADALI: valorizzazione degli asset 
infrastrutturali e messa in moto di interventi atti ad una gestione efficiente dei 
molteplici aspetti correlati alla viabilità e al monitoraggio delle strade.

RIPRISTINO SCUOLE E INFRASTRUTTURE SPORTIVE: adozione di misure di 
manutenzione ordinaria e straordinaria al fine di intervenire sulla qualità e lo stato degli 
edifici scolastici e delle strutture adibite allo sport per garantire la sicurezza e la messa 
in regola di tutti gli edifici; lo scopo dell’intervento è far fronte alle emergenze 
strutturali.

Mitigare e gestire il 
rischio idrogeologico

Rafforzare i territori dal 
punto di vista -
infrastrutturale, 
idrogeologico, culturale e 
identitario

Vengono destinati 2,3 miliardi di 

euro per il riordino e la 

riorganizzazione degli investimenti

per le regioni Emilia Romagna, 

Marche e Toscana.

Lo scopo è:

NUOVI INTERVENTI
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Investimenti per reti e infrastrutture

Potenziare le reti e le 
infrastrutture

INVESTIMENTI NELLE RETI ENERGETICHE E PER IL GAS: Previsti 1,8 miliardi di euro 
così distribuiti:

• 450 milioni per il rafforzamento delle Smart Grid.

• 500 milioni per il Tyrrhenian link-est.

• 200 milioni per il collegamento Sardegna-Corsica-Italia.

• 60 milioni per progetti di interconnessione elettrica transfrontaliera tra Italia, 
Slovenia e Austria.

• 63,2 milioni per incrementare la resilienza climatica delle reti elettriche.

• 140 milioni per la digitalizzazione della rete di trasmissione nazionale.

• 375 milioni per la realizzazione della linea adriatica del gas Fase 1.

• 45 milioni per il potenziamento Export Fase 1.
RIDUZIONE PERDITE E DISPERSIONE IDRICA : Disposti circa 1 miliardo di euro 

finanziamenti per la digitalizzazione delle reti idriche e la sostituzione delle condotte 

per ridurre le perdite idriche.

ACQUISTO NUOVI TRENI A EMISSIONI RIDOTTE: Oltre 1 miliardo di euro per 
finanziare per l’acquisto di nuovi treni, destinati a migliorare l’efficienza e la qualità del 
servizio di trasporto pubblico a livello nazionale e regionale.

ELETTRIFICAZIONE DELLE BANCHINE PORTUALI: 400 milioni di euro per
l’implementazione del Cold Ironing nei porti italiani.

INTERVENTI DI SICUREZZA PER EDIFICI SCOLASTICI: 921 milioni di euro per misure 
per la messa in sicurezza degli edifici scolastici, la realizzazione di nuove strutture 
educative e l’estensione del tempo pieno.

Fornire servizi 
efficienti e sostenibili

Sono stanziati 5,2 miliardi di euro 

per le reti e le infrastrutture.

Lo scopo è:

NUOVI INTERVENTI
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Investimenti per famiglie e lavoro

Superare le criticità dei 
superbonus- attraverso 
uno strumento per 
l’efficientamento dei 
condomini

FONDO PER BASSI REDDITI PER EFFICIENTAMENTO ENERGETICO: Istituito un fondo di 
1,3miliardi di euro per l’efficientamento energetico degli immobili di edilizia
residenziale e popolare e degli appartamenti privati in condomini. La misura verrà 
attuata attraverso uno strumento finanziario.

RIFORMA GOL: Oltre 1 miliardo di euro aggiuntivo per la riforma GOL al fine di 
favorire l’accesso al mercato del lavoro degli individui e per colmare il disallineamento 
tra domanda e offerta di competenze professionali.

Facilitare l’ingresso nel 
mondo del lavoro

Sono  previsti oltre 2 miliardi di 

euro per le famiglie e le politiche 

del lavoro.

Lo scopo è:

NUOVI INTERVENTI
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Investimenti e riforme per i giovani

Supportare i giovani 
nell’approccio al 
mondo del lavoro

STUDENT HOUSING: 238 milioni per student housing al fine di confermare 
l’ambizione di creare 60.000 nuovi posti letto per studenti universitari entro giugno 
2026.

BORSE DI STUDIO: 308 milioni di euro per finanziare borse di studio per l'accesso 

all'università.

SUPPORTO START UP: 100 milioni di euro per supportare le start-up e favorire la 
transizione digitale in vari ambiti.

DOTTORATI DI RICERCA: 72 milioni per l’attivazione di corsi di dottorato triennali 
innovativi relativi alla pubblica amministrazione.

SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE: Misure tese a rendere più attrattivo il Servizio Civile 
Universale in aggiunta alle modifiche che hanno previsto una riserva del 15% nei 
concorsi pubblici peri giovani che hanno concluso positivamente il SCU.

Agevolare gli studenti

Vengono destinati 718 milioni di 

euro per finanziare iniziative che 

riguardano i giovani.

Lo scopo è:

NUOVI INTERVENTI
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Investimenti per la salute

Rafforzare l’assistenza 
territoriale e l’approccio 
innovativo alla tutela 
della salute contenuto 
nella riforma della 
sanità territoriale 
attuata nell’ambito del 
PNRR

ASSISTENZA DOMICILIARE: L’investimento viene incrementato di 250 milioni di euro 
per la presa in carico di 842 mila over 65 entro giugno 2026 (42 mila in più rispetto al 
target iniziale).

TELEMEDICINA: Risorse per 500 milioni di euro con un incremento del target finale di 

100.000 persone, per un totale di 300.000 assistiti con servizi di Telemedicina entro il 

termine del 2025.

MODIFICHE RISPETTO ALLA DIGITALIZZAZIONE: Viene introdotta la possibilità di 
ricorrere a strumenti CONSIP ulteriori rispetto a quelli rendicontati con la milestone di 
fine dicembre 2022 e al Mercato elettronico della pubblica amministrazione 
(Mepa/SDAPA) per gli acquisti ancillari. Inoltre viene garantita:
• la possibilità di acquistare nuove apparecchiature tecnologicamente più avanzate 

rispetto a quelle inizialmente indicate;
• possibilità del riuso delle apparecchiature sostituite ancora funzionali, anche al 

fine di potenziare l’offerta delle prestazioni e ridurre le liste d’attesa. 

La Missione 6 del PNRR è stata 

potenziata con ulteriori 750 

milioni di euro per ampliare la 

dotazione di grandi 

apparecchiature mediche sia 

nelle strutture ospedaliere che in 

quelle della medicina territoriale.

Lo scopo è:

NUOVI INTERVENTI
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